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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”
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Solidali per la vita
 «I bambini e gli anziani costruiscono il futuro dei popo-

li; i bambini perché porteranno avanti la storia, gli anziani 
perché trasmettono l'esperienza e la saggezza della loro 
vita». Queste parole ricordate da Papa Francesco solleci-
tano un rinnovato riconoscimento della persona umana e 
una cura più adeguata della vita, dal concepimento al suo 
naturale termine. È l’invito a farci servitori di ciò che “è 
seminato nella debolezza” (1 Cor 15,43), dei piccoli e degli 
anziani, e di ogni uomo e ogni donna, per i quali va ricono-
sciuto e tutelato il diritto primordiale alla vita.
Quando una famiglia si apre ad accogliere una nuova cre-
atura, sperimenta nella carne del proprio figlio “la forza 
rivoluzionaria della tenerezza” e in quella casa risplende 
un bagliore nuovo non solo per la famiglia, ma per l’intera 
società.  
Il preoccupante declino demografico che stiamo vivendo 
è segno che soffriamo l’eclissi di questa luce. Infatti, la de-
natalità avrà effetti devastanti sul futuro: i bambini che na-
scono oggi, sempre meno, si ritroveranno ad essere come 
la punta di una piramide sociale rovesciata, portando su di 
loro il peso schiacciante delle generazioni precedenti. In-
calzante, dunque, diventa la domanda: che mondo lascere-
mo ai figli, ma anche a quali figli lasceremo il mondo?
Il triste fenomeno dell’aborto è una delle cause di questa 
situazione, impedendo ogni anno a oltre centomila esseri 
umani di vedere la luce e di portare un prezioso contributo 
all’Italia. Non va, inoltre, dimenticato che la stessa prassi 

della fecondazione artificiale, mentre persegue il diritto 
del figlio ad ogni costo, comporta nella sua metodica una 
notevole dispersione di ovuli fecondati, cioè di esseri uma-
ni, che non nasceranno mai. 
Il desiderio di avere un figlio è nobile e grande; è come un 
lievito che fa fermentare la nostra società, segnata dalla 
“cultura del benessere che ci anestetizza” e dalla  crisi eco-
nomica che pare non finire. Il nostro paese non può lasciar-
si rubare la fecondità. 
È un investimento necessario per il futuro assecondare 
questo desiderio che è vivo in tanti uomini e donne. Affin-
ché questo desiderio non si trasformi in pretesa occorre 
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aprire il cuore anche ai bambini già nati e in stato di abbandono. Si tratta di facilitare i percorsi di adozione e di affido 
che sono ancora oggi eccessivamente carichi di difficoltà per i costi, la burocrazia  e, talvolta, non privi di amara so-
litudine. Spesso sono coniugi che soffrono la sterilità biologica e che si preparano a divenire la famiglia di chi non ha 
famiglia, sperimentando “quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita” (Mt 7,14). 
La solidarietà verso la vita – accanto a queste strade e alla lodevole opera di tante associazioni – può aprirsi anche a 
forme nuove e creative di generosità, come una famiglia che adotta una famiglia. Possono nascere percorsi di pros-
simità nei quali una mamma che aspetta un bambino può trovare una famiglia, o un gruppo di famiglie, che si fanno 
carico di lei e del nascituro, evitando così il rischio dell’aborto al quale, anche suo malgrado, è orientata. 
Una scelta di solidarietà per la vita che, anche dinanzi ai nuovi flussi migratori, costituisce una risposta efficace al 
grido che risuona sin dalla genesi dell’umanità: “dov’è tuo fratello?”(cfr. Gen 4,9). Grido troppo spesso soffocato, in 
quanto, come  ammonisce Papa Francesco “in questo mondo della globalizzazione siamo caduti nella globalizzazio-
ne dell'indifferenza. Ci siamo abituati alla sofferenza dell’altro, non ci riguarda, non ci interessa, non è affare nostro!”. 
La fantasia dell’amore può farci uscire da questo vicolo cieco inaugurando un nuovo umanesimo: «vivere fino in fon-
do ciò che è umano (…) migliora il cristiano e feconda la città». La costruzione di questo nuovo umanesimo è la vera 
sfida che ci attende e parte dal sì alla vita.

Uno dei luoghi che più facilmente associamo a questo 
tempo forte che è la Quaresima è “Il deserto”. La Quare-
sima diventa l’occasione per scoprire come siamo uniti al 
progetto e all’alleanza stabilita con Dio come è capitato al 
popolo eletto – Israele- che scopre e vive la sua dipenden-
za da Dio nei suoi 40 anni di schiavitù. 
Tuttavia oggi viviamo un altro deserto: il deserto delle no-
stre città desolate, dove spesso sperimentiamo la solitu-
dine, che diventa incapacità di comunicare e la tentazione 
di rendere assoluti i beni materiali. 
Il deserto in Gesù, nei suoi quaranta giorni vissuti in soli-
tudine, si trasforma in uno spazio fisico che scava dentro 
l'anima, nel profondo in cui possiamo ritrovare Dio che 
parla a noi.
Questo tempo liturgico ci porta a superare con Cristo le 
nuove tentazioni: la Quaresima è un tempo privilegiato 
per fare tutto questo!
Attraversare il deserto della vita ma nella fede in Cristo 
ci fa conoscere la "verità" delle cose; chi ha questa fiducia 
in Cristo uomo e Dio guarda tutto il mondo, se stesso e gli 
altri, con gli occhi di Dio.
Si rivela in questo modo, come dono di Dio, la verità che 
diventa liberatrice della nostra più autentica persona, nei 
suoi desideri e nelle sue capacità.
In questa Quaresima siamo chiamati a scendere nella pro-

Quaresima 2015: un tempo nuovo
per il Signore

fondità delle cose, al cuore al mistero che ci sfugge, come 
protagonisti.  L’incontro quotidiano con la parola e l’invito 
a credere e convertire la nostra intera esistenza a Dio per 
un "nuovo"  impegno personale, per dare non solo quanto 
può sembrarci utile dare, ma tutto di noi stessi, in un mo-
mento storico che ci costringe spesso a chiuderci per pau-
ra del futuro.
Sia dunque questo un tempo di rinnovamento, di muta-
menti di orizzonte: un rinascere a misura di Cristo!
San Paolo che ha sperimentato questo incontro libera-
tore con il Cristo risorto ci esorta alla riconciliazione, 
a questa disponibilità e a lasciare che Dio operi in noi 
il cambiamento di rotta: allora non sarà più sufficiente 
andare più spesso in Chiesa o partecipare a più incontri, 
ma accettare finalmente ciò che conta di più nella no-
stra vita: lo spendersi per gli altri anche quando tutto 
ciò non porta nulla di concreto. Il Dio che muore è ve-
nuto al mondo con il suo figlio prediletto per rimanerci 
per sempre, e lo ha fatto proprio nel peccato, nella sof-
ferenza e morte.
L'uomo che sale il calvario e che viene inchiodato sulla 
croce ci svela un Dio sconfitto e umiliato ed è proprio que-
sto Dio che ci viene incontro, e questo Dio che dobbiamo 
pregare, seguire, che dobbiamo cercare alla sera.

Padre Francesco Germano
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  Samaan Daoud, 44 anni, di nazionalità siriana e di fede 
cristiano cattolica. Faceva la guida turistica per stranieri, 
in particolare per turismo religioso e gruppi di pellegri-
ni, ricavandone un discreto stipendio: del resto conosce 
bene le lingue e la storia delle chiese. Poi la guerra ha az-
zerato il turismo in Siria e dal 2012 Samaan guadagna il 
pane facendo da guida ai giornalisti occidentali cosiddetti 
di guerra, quelli – non sono tanti , ma per fortuna ci sono – 
che vanno davvero sul campo per vedere e raccontare le 
cose come stanno. 
Samaan ha recentemente parlato a quasi trecento perso-
ne raccontato di una Siria di normale millenaria conviven-
za tra gente di fedi diverse, e di dignitosa condizione di 
vita, presa di mira dall’esterno da un “progetto diabolico” 
in cui si intrecciano la jihad dei fanatici sunniti e il “caos 
controllato” degli strateghi americani. I fanatici combat-
tenti hanno innescato una guerra santa  che va a petrolio 
(e soldi)  di Arabia Saudita e Qatar, passa attraverso la 
frontiera  della Turchia lasciata ben aperta dal fratello mu-
sulmano sedicente democratico Erdogan, arma, rafforza, 
e cerca di estendere il Califfato di Abu Bakr Al-Baghdadi, 
massacra i cristiani ma anche ormai i musulmani non fana-
tici come loro. L’ospite siriano ha definito questi cristiani i 
martiri viventi, perché ogni giorno potrebbero essere uc-
cisi a causa della fede: cosa che è accaduta a migliaia di 
loro. Ed ha lanciato un appello a non lasciarli soli.
Samaan ha iniziato le sue due seguitissime ore di ap-
passionata testimonianza presentandosi come un uomo 
semplice, un uomo comune, cosciente di appartenere 
come un  figlio alla culla del cristianesimo, a una fede e 
una cultura millenarie. Ha detto così: “Mi chiamo Samaan, 
che vuol dire Simeone, cioè colui che ascolta il Signore; e 
Daoud che vuol dire Davide. Sono nato a Damasco, la ca-
pitale più antica del mondo tra quelle abitate, dove San 
Paolo, dopo la caduta da cavallo e la conversione, è stato 
battezzato da Anania. Dove sorge una chiesa dedicata a 
Sant’Anania in cui ho molte volte pregato.
Dove c’è anche la grande moschea  ommayyade che con-
tiene la tomba di Giovanni Battista, sulla quale ha potuto 
pregare anche Giovanni Paolo II, vicina al quartiere ebraico. 
Quartiere e non ghetto, ha sottolineato Samaan. In Siria ho 
respirato sin da ragazzo un clima di serena convivenza tra 
siriani delle tre religioni monoteiste, ebrei, cristiani di 18 
confessioni, musulmani. Fino a tre anni fa”. 
Poi? Poi la vita sua, della famiglia, della sua città, della sua 
patria sono state sconvolte dalla furia devastatrice. “Nel 
2012 abitavo nella periferia di Damasco. Tutte le sere tuo-
navano i mortai. Finora hanno esploso 3.500 colpi oltre alle 
17 autobombe fatte saltare in aria. Questa periferia conta-
va 250mila abitanti prima del conflitto, ora sono 600mila 
perché la nostra gente ha aperto le porte a quanti fuggi-
vano dai focolai più accesi della guerra, cristiani o musul-

Siria: 
jihad e martirio

La testimonianza 
di Samaan Daoud, 

cristiano di Damasco

mani che fossero. Ho visto la mia casa colpita. Ho visto la 
comunità cristiana dimezzarsi: decine di migliaia di morti, 
un milione di profughi, e giovani che non conoscono più la 
speranza. Ho visto infine gente decisa a rimanere e resiste-
re nella fede rischiando ogni giorno la vita: i martiri viventi.”.
Samaan ha raccontato che in Siria ci sono 30.000 jihadi-
sti stranieri, provenienti da 80 paesi del mondo; almeno 
3.000 di loro vengono dall’Europa, e sono giovani musul-
mani di seconda generazione, cioè nati in Europa da padre 
nato in Europa; 50 dall’Italia.
Samaan mostra poi il filmato sui tre giovani martiri di 
Maalula, che hanno preferito morire cristiani, piuttosto 
che vivere abiurando. Ecco le foto di Aleppo dilaniata dal 
terrore. Palazzi sbrecciati o rasi al suolo. Una casa incen-
diata, come tante altre, da bombole del gas lanciate con 
missili artigianali. Un tendone di traverso alla strada per 
nascondere i passanti dalla mira dei  cecchini. Fabbriche e 
fabbriche distrutte e svuotate di tutto; la zona industriale 
di Aleppo comprendeva 2.200 fabbriche che davano lavo-
ro a 42.000 operai. Ora è deserto.
L’informazione occidentale? Salvo eccezioni, “congiura 
del silenzio” e della non conoscenza. Mai detto nulla delle 
200 teste tagliate agli “infedeli”. Mai data la notizia di due 
sedicenni musulmani sunniti crocifissi per non aver osser-
vato certi dettami del Ramadàn. Mai fatto sapere della 
dentista uccisa perché aveva curato due pazienti maschi.
“La comunità internazionale potrebbe, se volesse, fer-
mare i fanatici, con l’azione militare e politica. Ma subito 
occorre mettere in atto un’opera di riconciliazione, di ri-
cucitura del tessuto umano e sociale strappato. La parola 
chiave è perdono. Perdono, di cui dette nobile esempio il 

segue a pagina 5
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11 febbraio 2015
XXIII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

  Cari fratelli e sorelle,
in occasione della XXIII Giornata Mon-
diale del Malato, istituita da san Gio-
vanni Paolo II, mi rivolgo a tutti voi che 
portate il peso della malattia e siete in 
diversi modi uniti alla carne di Cristo 
sofferente; come pure a voi, profes-
sionisti e volontari nell’ambito sanita-
rio.
Il tema di quest’anno ci invita a medi-
tare un’espressione del Libro di Giob-
be: «Io ero gli occhi per il cieco, ero i 
piedi per lo zoppo» (29,15). Vorrei farlo 
nella prospettiva della “sapientia cor-
dis”, la sapienza del cuore.
1. Questa sapienza non è una cono-
scenza teorica, astratta, frutto di ra-
gionamenti. Essa piuttosto, come la 
descrive san Giacomo nella sua Lettera, è «pura, poi 
pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di 
buoni frutti, imparziale e sincera» (3,17). È dunque un 
atteggiamento infuso dallo Spirito Santo nella mente 
e nel cuore di chi sa aprirsi alla sofferenza dei fratelli 
e riconosce in essi l’immagine di Dio. Facciamo nostra, 
pertanto, l’invocazione del Salmo: «Insegnaci a contare 
i nostri giorni / e acquisteremo un cuore saggio» (Sal 
90,12). In questa sapientia cordis, che è dono di Dio, 
possiamo riassumere i frutti della Giornata Mondiale 
del Malato.
2. Sapienza del cuore è servire il fratello. Quanti cristia-
ni anche oggi testimoniano, non con le parole, ma con la 
loro vita radicata in una fede genuina, di essere “occhi 
per il cieco” e “piedi per lo zoppo”! Persone che stanno 
vicino ai malati che hanno bisogno di un’assistenza con-
tinua, di un aiuto per lavarsi, per vestirsi, per nutrirsi. 
Questo servizio, specialmente quando si prolunga nel 
tempo, può diventare faticoso e pesante. È relativa-
mente facile servire per qualche giorno, ma è difficile 
accudire una persona per mesi o addirittura per anni, 
anche quando essa non è più in grado di ringraziare. E 
tuttavia, che grande cammino di santificazione è que-
sto! In quei momenti si può contare in modo particolare 
sulla vicinanza del Signore, e si è anche di speciale so-
stegno alla missione della Chiesa.
3. Sapienza del cuore è stare con il fratello. Il tempo 
passato accanto al malato è un tempo santo. È lode a 
Dio, che ci conforma all’immagine di suo Figlio, il quale 
«non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare 
la propria vita in riscatto per molti» (Mt 20,28). Gesù 
stesso ha detto: «Io sto in mezzo a voi come colui che 
serve» (Lc 22,27).
Chiediamo con viva fede allo Spirito Santo che ci doni la 
grazia di comprendere il valore dell’accompagnamento, 
tante volte silenzioso, che ci porta a dedicare tempo a 
queste sorelle e a questi fratelli, i quali, grazie alla no-
stra vicinanza e al nostro affetto, si sentono più amati e 
confortati. Quale grande menzogna invece si nasconde 

dietro certe espressioni che insistono 
tanto sulla “qualità della vita”, per in-
durre a credere che le vite gravemente 
affette da malattia non sarebbero de-
gne di essere vissute!
4. Sapienza del cuore è uscire da sé 
verso il fratello. Il nostro mondo di-
mentica a volte il valore speciale del 
tempo speso accanto al letto del ma-
lato, perché si è assillati dalla fretta, 
dalla frenesia del fare, del produrre, e 
si dimentica la dimensione della gratu-
ità, del prendersi cura, del farsi carico 
dell’altro. In fondo, dietro questo at-
teggiamento c’è spesso una fede tie-
pida, che ha dimenticato quella parola 
del Signore che dice: «L’avete fatto a 
me» (Mt 25,40). 

5. Sapienza del cuore è essere solidali col fratello sen-
za giudicarlo. La carità ha bisogno di tempo. Tempo per 
curare i malati e tempo per visitarli. Tempo per stare 
accanto a loro come fecero gli amici di Giobbe: «Poi se-
dettero accanto a lui in  terra, per sette giorni e sette 
notti. Nessuno gli rivolgeva una parola, perché vedeva-
no che molto grande era il suo dolore» (Gb 2,13). Ma gli 
amici di Giobbe nascondevano dentro di sé un giudizio 
negativo su di lui: pensavano che la sua sventura fos-
se la punizione di Dio per una sua colpa. Invece la vera 
carità è condivisione che non giudica, che non pretende 
di convertire l’altro; è libera da quella falsa umiltà che 
sotto sotto cerca approvazione e si compiace del bene 
fatto.
Anche quando la malattia, la solitudine e l’inabilità han-
no il sopravvento sulla nostra vita di donazione, l’espe-
rienza del dolore può diventare luogo privilegiato della 
trasmissione della grazia e fonte per acquisire e raf-
forzare la sapientia cordis. Si comprende perciò come 
Giobbe, alla fine della sua esperienza, rivolgendosi a 
Dio possa affermare: «Io ti conoscevo solo per sentito 
dire, ma ora i miei occhi ti hanno veduto» (42,5). Anche 
le persone immerse nel mistero della sofferenza e del 
dolore, accolto nella fede, possono diventare testimo-
ni viventi di una fede che permette di abitare la stessa 
sofferenza, benché l’uomo con la propria intelligenza 
non sia capace di comprenderla fino in fondo.
6. Affido questa Giornata Mondiale del Malato alla pro-
tezione materna di Maria, che ha accolto nel grembo 
e generato la Sapienza incarnata, Gesù Cristo, nostro 
Signore. 
O Maria, Sede della Sapienza, intercedi quale nostra 
Madre per tutti i malati e per coloro che se ne prendono 
cura. Fa’ che, nel servizio al prossimo sofferente e at-
traverso la stessa esperienza del dolore, possiamo ac-
cogliere e far crescere in noi la vera sapienza del cuore.
Accompagno questa supplica per tutti voi con la mia 
Benedizione Apostolica.

Papa Francesco

«Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo» (GB 29,15)
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Vita di comunità
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Gran Muftì di Siria - la massima auto-
rità religiosa del paese – cui avevano 
ucciso il figlio per  vendetta. Ecco oc-
corre una politica del perdono. Alla 

violenza e all’odio occorre rispondere  con l’amore.  Come ben sugge-
riscono due drammatici simboli nati dalla persecuzione. La corona del 
rosario che il vescovo latino di Aleppo  si è fatto  con i proiettili raccolti 
al posto dei grani, e la grande croce che i salesiani hanno costruito con 
schegge di mortaio, perché si può vivere la croce con gioia”.
“ Bisogna pregare per i cristiani della Siria, averli presenti come fra-
telli che stanno vivendo il martirio, e la cui testimonianza può e deve 
riaccendere la fede in occidente.
E bisogna che essi sappiano tutto questo … con gemellaggi tra par-
rocchie, o realtà cristiane, o scuole italiane e siriane, che favoriscano 
la conoscenza reciproca, lo scambio, l’amicizia. Basterebbe usare  
skype una volta al mese, guardarsi in faccia, raccontarsi la vita …”

  Abbiamo iniziato questo anno nel segno della speranza: questo è stato 
l’invito che ci è stato rivolto. Non possiamo però non fare i conti con la real-
tà della vita e del tempo in cui viviamo carico di dense nubi che cercano in 
tutti i modi di distoglierci da questa virtù che, se vissuta,  riesce a dilatare 
il cuore facendolo pulsare di nuovo vigore. Questo mese di febbraio inizia 
con la Giornata per la Vita. Quanti morti ammazzati in virtù di un’ideolo-
gia folle, quanti sgozzati in nome di un Dio che gli stessi carnefici invocano 
come clemente e misericordioso, quanti bambini uccisi perché guardano 
una partita di calcio, quanti…ci accompagnano in questi giorni nei quali 
preghiamo per la vita e per la pace. Il limite dell’assurdo, per usare un eu-
femismo lo si è toccato qui in Italia: una truffa alle assicurazioni ha portato 
anche a togliere la vita ad un neonato prematuro per incassare alcune de-
cine di migliaia di euro: come è possibile tutto ciò? Quale sconquasso etico 
e morale? Dove stiamo andando? 
I tribunali condannano e giustamente, chi ha maltrattato animali di varie 
specie: e la persona umana? Quando è difesa, tutelata, aiutata?
L’undici febbraio da alcuni anni, è stata voluta la “giornata del malato”: 
quale riscontro ha nel mondo della “cultura dello scarto” come la definisce 
bene Papa Francesco?
Quale speranza viene offerta ai giovani? Qualche volta mi chiedo: cercano 
speranza o sono così rassegnati che l’unica cosa che cercano in molti, an-
che qui a Zelo, è fumarsi qualcosa per evitare di affrontare con decisione 
la realtà. E quanti prosperano su questo mercato? E quanti fanno finta di 
non vedere quanto succede o giustificano, che “tanto così fan tutti e, dopo 
tutto, cosa è uno spinello? Non si male a nessuno”. 
Pessimista? Purtroppo no. Allora non c’è più speranza? Tutt’altro! 
Noi annunciamo Cristo Crocifisso nostra speranza! Questa è la nostra for-
za.  Perché anche quando tutto sembra confluire nel grandioso vortice del 
nulla che distrugge tutto e tutti, quando il male sembra prevalere, la croce 
ci richiama che Qualcuno ha dato tutto per noi. Lo credevamo annientato, 
umiliato, distrutto: ma da quella croce ha vinto il mondo, perché “quando 
sarò innalzato da terra attirerò tutti a me! Questa è la nostra speranza! 
Questa è la nostra certezza
Inizieremo un cammino penitenziale che ci aiuterà a ricordarci che la spe-
ranza non si basa sull’effimero, sul vuoto di valori, sulla violenza gratuita 
per dimostrare che esisto. Ma solo e unicamente sull’amore. Anche qui 
non quello contrabbandato come pura soddisfazione di sensi in base ai 
capricci di ciascuno. Amore è dono e sacrificio. E senza sacrificio con c’è 
amore: "non c’è amore più grande che dare la vita per gli amici. Io vi ho chia-
mati amici". Questa è la nostra speranza. Auguro a tutti di poter vivere un 
cammino profondo di vero rinnovamento.

Don Gianfranco

APPUNTAMENTI 
PER LA CATECHESI 

2015
Ricordiamo che la partecipazione alla 
messa domenicale non è riservata solo 
ai gruppi interessati ma si allarga a tutti i 
ragazzi con i genitori; si registra infatti un 
triste calo nelle presenze in quelle dome-
niche senza catechesi. 

APPUNTAMENTI DI CATECHESI 
PER TUTTI I BAMBINI ED I RAGAZZI:
• I e II elementare (il martedì alle 17.00)
	 10-24 febbraio
• III elementare e I media (il venerdì pome-

riggio) 6-13-20 e 27 febbraio
• IV e V elementare (la domenica mattina) 

1-8-22 febbraio

APPUNTAMENTI PER I GENITORI
• 	Per i genitori della prima confessione 

(III elementare)
	 sabato 28 febbraio 2015 ore 15.30
• 	Per i genitori della prima comunione 
	 (IV elementare)
	 domenica 8 marzo 2015 ore 15.30
	 domenica 19 aprile 2015 ore 15.30
• 	Per i genitori della cresima
	  (I media)
	 domenica 15 marzo 2015 ore 15.30
	 domenica 10 maggio 2015 ore 15.30

AGGIORNAMENTO PER I CATECHISTI
Martedì 17 e martedì 24 ore 20,45 
Presso l’oratorio di Paullo

via crucis per i ragazzi
Venerdì 20 e venerdì 27
ore 17.00 in oratorio

ALTRI APPUNTAMENTI:
Domenica 1: 37° giornata nazionale per la vita
Giovedì 5: ore 10,00: S. Messa per le donne
Domenica 8: Incontro per la professione di 
fede per i ragazzi/e di 3° media a paullo
ore 17,00: marcia e s. messa per la pace
raccolta alimentare
Mercoledì 11: Giornata Mondiale del Malato
Domenica 15: Carnevale
Mercoledì 18: Le Ceneri
Domenica 22: Portobello
Domenica 1 marzo: convegno vicariale mi-
nistranti a quartiano

OGNI MERCOLEDI’
ORE 21,00 IN ORATORIO: 
Lectio sul Vangelo della Domenica

Ogni venerdì DI QUARESIMA 
in Chiesa parrocchiale 
ore 15.30 e 20.45 Via Crucis
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CALENDARIO LITURGICO:  FEBBRAIO 2015
Domenica 8
V° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8,00 :  	 S. Messa def. Midali Stefano e 

fam.
Ore 10,00:  	 S. Messa def. Bersani Elda
Ore 11,00:  	 S. Messa def. fam. Brugnoli e Ga-

luppi
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Gino, Arturo e Mari-

no 

Lunedì 9
Ore 8,30:  	 S. Messa def. fam. Fachera e Belli-

na
Ore 18,00:  	 S. Messa def. fam. Bergamaschi e 

Molari Paolina 

Martedì 10 
S. Scolastica, vergine
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Brambilla Domenico
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Bonvini Giuseppe e 

Soresina Pierina

Mercoledì 11 
B. V. Maria di Lourdes
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Vitali Carla ed Ermi-

nio
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Lucchini Rosetta

Giovedì 12
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Porchera Giuseppe 

(leg.)
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Vicardi Antonia 

Venerdì 13
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Boccadamo Daniele 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Lombardo Maria e 

Melchiorre Giovanni

Sabato 14 
Ss. Cirillo, monaco e Metodio, 
vescovo, Patroni d’Europa
Ore 8,30: 	 S. Messa def. fam. Zacchi
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Vignati Enrico

Domenica 15
VI° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00:  	 S. Messa def. fam. Altrocchi e Del-

la Valle 

Domenica 1
IV° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00:  	 S. Messa def. fam. Galbiati, Piz-

zi Giovanni e Rosa 
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Iodice 

Salvatore
Ore 11,00:  	 S. Messa def. Maria e Cesare
Ore 16,00:  	 Battesimo: Strozza Mattia, Le-

ale Matteo
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Alberio Paolo

Lunedì 2
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Polgatti Angelo 

ed Ester (leg.) 
		  Benedizione delle Candele 
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Bossi Giacomo, 

Lorenzo e Lara 

Martedì 3
S. Biagio, vescovo e martire
Ore 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Carlo 

Mercoledì 4
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Bosa Felicina 
Ore 18,00:  	 S. Messa def. fam. Morabito

Giovedì  5 
S. Agata
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Valentina e Francesco 
Ore 10,00:  	 S. Messa per Tutte le Donne
Ore 17,00:  	 Adorazione Eucaristica
Ore 18,00:  	 S. Messa def. fam. Ferrari e Ca-

stelli

Venerdì 6
S. Paolo Miki e Compagni, martiri 
1° Venerdì 
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Luigi Foletti
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Zanaboni Paolo 

Sabato 7 
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Iaconelli  Guido e 

fam. 
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Locatelli Adelai-

de (dalla classe 1949)
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PARROCCHIA S. ANDREA APOSTOLO
Ore 11,00:  	 S. Messa def. Calzone Caterina ed 

Eleonardo
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Emma

Lunedì 23 
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Bisoni Armando ed 

Enrica (leg.)
Ore 18,00:  	 S.  Messa def.  Sergio e Guido 

Censi

Martedì 24
Ore 8,30:  	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Danelli Abbondio e 

Rosetta

Mercoledì 25
Ore 8,30:  	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Fontana Filippo

Giovedì  26
Ore 8,30:  	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Tamagni Giuseppe

Venerdì 27
Ore 8.30:  	 S. Messa pro offerente
Ore 15,30: 	 Via Crucis
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Novasconi Paolo 
Ore 20,45:  	 Via Crucis

Sabato 28 
Ore 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Colombo Clemente

Domenica 1
II° DOMENICA DI QUARESIMA
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Curti Enrichetta ed 

Antonio
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Locatelli 

Stefanino ed Ernestina
Ore 11,00:  	 S. Messa def. Restocchi GianMa-

rio
Ore 16,00:  	 Battesimo: Marafio Vittoria e 

Francesco Attilio, Soglia Alessia, 
Manera Andrea Carlo 

Ore 18,00: 	S .  M e s s a  d e f.  B r u n a ,  L u i g i ,  E n -
r i c o

Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bonvini 
Domenico, Gatti Giuseppina, suor 
Giovanna

Ore 11,00:  	 S. Messa def. Rebuscini Vittorio
Ore 18,00:  	 S. Messa def. fam. Milanesi Rosa e 

Stefano 

Lunedì 16
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Felicina Bosa 
		  (i vicini di casa)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Vittorio 
		  e Luigi

Martedì 17
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 

e Rosa
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Dubini Ambrogio

Mercoledì 18
LE SACRE CENERI
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Fiorentini Domenico 

ed Anna (leg.)
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

Giovedì 19
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Teolmina
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Zambelli Paolo, Rosa 

e Figli

Venerdì 20
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 

Bruno, Almerio
Ore 15,30:  	 Via Crucis
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Maiello Luigi
Ore 20,45:  	 Via Crucis

Sabato 21
Ore 8,30:  	 S. Messa def. Bernazzani Teresa 

ed Arturo
Ore 18,00:  	 S. Messa def. Felini Francesco e 

Boni Clementina

Domenica 22
I° DOMENICA DI QUARESIMA
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Bosa Felicina (dal 

Gruppo Missionario)
Ore 10,00:  	 (Oratorio) S. Messa def. Cabri Al-

berto e Zoppi Angelo
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Il periodo della quaresima interessa e coinvolge anche 
la realtà dell’oratorio proprio perché fa parte a pieno 
titolo della comunità parrocchiale. Quest’anno, insie-
me con i catechisti, vogliamo proporre un tema che ci 
accompagnerà lungo le settimane che precedono la 
Pasqua; questo percorso attraversa non solo la dimen-
sione della catechesi,  bensì anche la vita di tutti i giorni 
in oratorio.
Le proposte classiche di ogni quaresima ruotano at-
torno a tre parole, spesso dimenticate, sottovalutate 
se non addirittura disprezzate; esse sono il digiuno, la 
carità e la preghiera. Esse si richiamano a vicenda e non 
può esisterne una senza le altre.
Incominciamo a descrivere come verrà caratterizzato 
il messaggio quaresimale nel quotidiano, cioè in quella 
soglia che collega tutti i giorni bambini e anziani, ita-
liani e stranieri, praticanti e indifferenti. Il digiuno si 
concretizzerà in modo molto forte nel mercoledì delle 
ceneri (18 febbraio) e il venerdì santo (3 aprile) con la 
chiusura di tutto il giorno dell’oratorio; allo stesso tem-
po c’è l’invito a partecipare alle varie celebrazioni e a 
vivere in modo diverso queste due giornate attraver-
so, per esempio la preghiera o opere di carità. Il digiu-
no poi diventa ogni venerdì l’astensione da caramelle 
(in particolare per i più giovani) e dagli alcolici per gli 
adulti (caffè corretto compreso) che non potranno es-
sere venduti. La carità prosegue il cammino già avviato 
dell’angolo della carità in oratorio e della raccolta ali-
mentare della domenica.
Infine la preghiera: continueranno come gli scorsi anni 
gli appuntamenti delle vie crucis ogni venerdì di qua-
resima (a partire dal 20 febbraio) alle 17.00 nel salone 
dell’oratorio; un aspetto invece più “quotidiano” sarà 
all’interno del bar dell’oratorio dove il richiamo al cam-
mino quaresimale sarà fatto attraverso l’immagine 
di un’ultima cena, opera di un pittore contemporaneo 
(Sieger Koder), che accompagnerà anche la proposta 
dei bambini e dei ragazzi della catechesi.
Arriviamo finalmente al cammino che vedrà coinvolti 
in prima persona i bambini ed i ragazzi della cateche-
si; anche loro, come i più grandi, sono invitati a vivere 
la quaresima con preghiera, impegno e carità. A mo’ di 

titolo di questo percorso è stata scelta la frase che Gesù 
disse nell’ultima cena e che sentiamo ogni domenica: “Pren-
dete e mangiatene tutti”. Il tema centrale è dunque l’Euca-
ristia, come momento più alto in cui Cristo si dona total-
mente a noi nel pane spezzato, sacramento pasquale che 
richiama la morte e risurrezione di Gesù. Al termine della 
messa domenicale (ore 10.00 a Zelo e ore 11.15 a Mignete), 
i bambini ed i ragazzi riceveranno una parte a colori del di-
pinto di Koder insieme ad una breve preghiera da recitare 
insieme prima di mangiare ed uno spazio dove inserire il 
proprio impegno della settimana. Con questi piccoli gesti 
vogliamo da una parte recuperare quella bella tradizione 
cristiana della preghiera ai pasti (che ci ricorda che il cibo 
è dono da accogliere e condividere), e dall’altra vogliamo 
rendere più responsabili i più piccoli di fronte a qualche pic-
colo “sacrificio”: aiutati dai più grandi (genitori o catechisti) 
dovranno scrivere un impegno che si assumono almeno per 
quella settimana.
Così facendo, domenica dopo domenica, potranno com-
pletare in tutte le sue parti l’immagine per  dare colore alla 
propria fede e festeggiare così la Pasqua del Signore; l’invi-
to rivolto a tutti i bambini, i ragazzi e le loro famiglie è dun-
que quello di partecipare ogni domenica alla celebrazione 
eucaristica per poter camminare insieme e poterci sedere 
con Lui attorno all’unica Mensa.

Quaresima in Oratorio: 
Prendete e mangiatene tutti

Torna Portobello
Sono già state fatte diverse edizioni, tutte ben riuscite; anche quest’anno ritorna in oratorio l’iniziativa del Por-
tobello, dove per un intero pomeriggio ci saranno in oratorio diversi banchetti dove potrete trovare oggetti 
interessanti, manufatti di ogni genere frutto della fantasia e della creatività, senza trascurare dolci e preliba-
tezze varie.
Il Portobello è una forma sì di raccolta fondi a sostegno delle spese dell’oratorio, tuttavia è anche un’occasione 
che può creare e approfondire amicizie e collaborazione.
Vi aspettiamo numerosi domenica 22 febbraio nel pomeriggio in oratorio per partecipare e condividere questa 
iniziativa.
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INSIEME CON GIOIA...…
SI OTTIENE MOLTO DI PIU'!!!

Dopo la bellissima esperienza che ci ha visti coinvolti al fianco dei bambini della scuola materna nella rappre-
sentazione della nascita di Gesù riprodotta con le ombre cinesi, durante le vacanze di Natale abbiamo deciso di 
trovarci insieme e renderci utili per chi non è fortunato come noi.
Sotto la guida espertissima di Piera, lunedì 5 Gennaio ci siamo trovati nella cucina dell’oratorio e, “mani in pasta”, 
abbiamo preparato oltre 400 biscotti che sono stati decorati con glassa, zucchero colorato, cioccolato…da far 
invidia a veri pasticceri!
In cucina si respirava non solo il profumo delizioso di ciò che stava cuocendo nei forni…ma anche la gioia di tro-
varsi ancora una volta insieme a condividere una bella esperienza!
Dopo aver insacchettato i biscotti e pulito…. la cucina…che sembrava un vero campo di battaglia, ci siamo diretti 
tutti insieme in piazza per iniziare la vendita dei biscotti  alla messa prefestiva delle ore 18….vendita che è prose-
guita alle messe delle ore 10 e 11 del giorno successivo. 
Grazie alla generosità e sensibilità della gente di Zelo abbiamo raccolto, con grande soddisfazione, 241,66 euro 
che sono stati interamente devoluti al Gruppo Missionario per far fronte alle varie necessità/richieste che pro-
vengono dalle missioni che da anni ricevono un aiuto dalla comunità zelasca.
						      I ragazzi di Prima Superiore

Con la fine delle vacanze natalizie e del periodo di riposo, 
siamo tornati a scuola più attive che mai, nonostante qual-

che pianto che però si è esaurito ben presto. Dal 7 genna-
io abbiamo quindi ripreso le normali attività, aggiungendo 
qualche novità come i laboratori di inglese e di pregrafismo 
entrambi rivolti ai bambini grandi.
Al mattino continua il lavoro che prende spunto dall’expo, 
toccando in queste settimane l’argomento “energia”, par-
tendo da quella  fornitaci dal cibo arrivando a quella pulita 

e rinnovabile.
Al pomeriggio continuano i laboratori di manipolazione/esperi-

menti, lettura, arte e immagine.
 Concluso il programma di religione che ci ha accompagnati durante 

l’Avvento, abbiamo ripreso con alcune attività incentrate sulle parabole, grazie anche alla collaborazione 
di Don Carlo.
In Quaresima invece, come tutti gli anni, ci sarà un percorso speciale che preparerà i bambini ad accompagnare 
Gesù Risorto.
Nel mese di febbraio festeggeremo il Carnevale: ne approfitteremo per farlo in asilo travestendoci con mascherine 
prodotte dai bambini stessi, e con una scorpacciata di chiacchiere offerte dalla scuola, dopo pranzo.
In questo periodo inoltre ci stiamo muovendo per organizzare le uscite didattiche di quest’anno che di solito si 
tengono in primavere.
I bambini della scuola che decideranno di aderire all’iniziativa si recheranno nel mese di maggio nell’Azienda Agrico-
la Baronchelli per un interessante esperienza nella natura; ci stiamo anche organizzando per recarci eventualmente 
a Milano con i bambini del gruppo dei grandi in occasione di Expo 2015.

NUMERI UTILI
Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
PADRE FRANCESCO:  Mignete Tel. 02.9065172 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 242 - FEBBRAIO 2015

GIORNO DELL'EPIFANIA
  Alle ore 15.00 in Chiesa si è svolta la benedizione dei bambini. Il breve ma intenso momento di preghiera si è concluso con il 

bacio di Gesù Bambino, quale gesto concreto di affidamento a Gesù affinché possa lenire le difficoltà di ogni piccola creatura 
indifesa. Dalla Chiesa ci si è recati in Oratorio dove si è organizzato un momento di festa con due tombolate e il giro di una ruota 
della fortuna; il ricavato totale, che comprende anche le offerte delle bustine dei bambini, è stato pari ad euro 840 che verranno 
così destinati: euro 420 a Padre Francesco Bellini, missionario in Mozambico, ed euro 420 per i bambini della santa infanzia 
missionaria presso il preposto ufficio della nostra Diocesi. Un grande grazie alle persone che hanno contribuito alla buona riu-
scita di questo momento e alle tante persone presenti.

CONDOGLIANZE
  La comunità parrocchiale desidera espri-

mere sentimenti di vicinanza a Pierino Guar-
nieri e alla sua famiglia per la scomparsa del 
fratello Mario.

VIA CRUCIS
  Tutti i venerdì di Quaresima, ovvero a par-

tire da venerdì 20 febbraio 2015: ore 16,00 Via 
Crucis per i bambini, i ragazzi e tutte le perso-
ne che non possono venire alla sera; ore 20.00 
Via Crucis per tutti. 
Si raccomanda di partecipare a questo forte 
momento di preghiera in preparazione della 
Pasqua.

RINNOVO  
TESSERA ORATORIO  
“NOI ASSOCIAZIONE” 
ANNO 2015 
ULTIMO AVVISO
•Adulti  Euro 7,00 •Ragazzi  Euro 5,00
Da effettuarsi presso l'Oratorio il prima possi-
bile.

RACCOLTA 
DI GENERI ALIMENTARI

 Si ricorda che ogni seconda domenica 
del mese, si effettua in Chiesa la raccolta di 
generi alimentari destinati alle famiglie in 
difficoltà della parrocchia.

GRUPPO DI ASCOLTO
 Ogni mercoledì, a partire dal 11 febbraio alle 

ore 20,30, ricomincia in oratorio l'esperienza 
dei gruppi di ascolto della Parola, in cui emer-
ge il volto umano di Gesù. 
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calendario liturgico FEBBRAIO 2015

1 DOMENICA
Ore 11,15:  	 Manzoni Cesare

3 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	pro offerente

5 GIOVEDÌ
Ore 20,30:  	Giovanni, Angela

7 SABATO
Ore 20,30:  	Domenico, Suor Rosa

8 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Fam. Manclossi, Iadarola

10 MARTEDÌ
Ore 20,30:  	Virginia

12 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	Sabatino Alberto

14 SABATO
Ore 20,30:  	Polli Carlo, Francesca, Giacomo

15 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Mario, Esterina

17 MARTEDÌ
Ore 20,30:  	pro offerente

18 MERCOLEDÌ delle Ceneri
Ore 20,30:  	Fam. Bellini, Baronchelli

19 GIOVEDÌ
Ore 20,30:  	Giuseppina, Vittorio Zambelli

21 SABATO
Ore 20,30:  	Fam. Ceriani, Ruggeri, Bertoli, Parodi

22 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Maria Vita, Fernando

24 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	 Zanaboni Paolo

26 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Fam. Franciosi

28 SABATO
Ore 20,30: 	 Ilario, Stefanino, Tino



Ritornano i PESCALUNA 
la compagnia teatrale di Zelo Buon Persico 

Che gibile'e... 
per quater 

ghej 
LA COMPAGNIA DIALETTALE ORATORIANA DI 

ZELO BUON PERSICO ‘ I PESCALUNA’ PRESENTA:
 
SABATO 14 E DOMENICA 15 FEBBRAIO 

2015 NEL SALONE DELL’ORATORIO
 

Ritornano 
i PESCALUNA de Zel
Pescaluna nome per il quale il 
popolo zelasco viene sopran-
nominato nei dintorni, è il nome 
della compagnia teatrale dia-
lettale oratoriana. Un gruppo di 
giovani, tanta energia e buona 
volontà, un’idea: nasce così più 
di 33 anni fa, presso l’Oratorio 
di Zelo una compagnia che met-
teva in scena atti comici brillan-
ti, secondo i gusti del periodo. 
L’idea che sottostava era, stare 
insieme, divertirsi e far diverti-
re, coinvolgendo di volta in vol-
ta alcuni giovani dell’oratorio in 
questa avventura. I Pescaluna cercano di far rivivere in chiave 
comica il dialetto e, soprattutto, quell’atmosfera che aleggiava 
una volta, al tempo dei nostri nonni, cose queste di cui oggi, pur-
troppo, si sta perdendo il ricordo. Sarebbe bello, che attraverso 
queste commedie, i più giovani, comprendessero la ricchezza di 
una terra, una lingua e una tradizione che sono le radici su cui noi 
costruiamo la nostra civiltà contemporanea, sono l’eredità di un 
passato, sono l’identità del nostro popolo. Glia attori sono tutti 
dilettanti, ma pieni di tanta buona volontà e amore per il teatro 
e le tradizioni locali, il cui unico compenso rimane il consenso 
del proprio pubblico. Del resto per chi, pur nel suo piccolo e con 
i propri limiti, fa teatro con vera passione e tanto entusiasmo, 
non c’è nulla di più bello ed appagante del sano divertimento 
provocato dalle prove spassosissime, dalle simpatiche risate e 
dai caldi applausi tributati dal pubblico.


